
ASCOLI. Momenti così, sciagu-
re così, sono esattamente quel-
li che richiederebbero una vo-
ce e un volto dall’alto. Ma an-
che questo è un disco rotto: il
Brescia è identificabile solo
con la squadra che somiglia a
una barchetta in mare aperto
e in tempesta.

«Bisogna crederci fino a che
c’è l’artimentica, biosgna cre-
derci perché siamo professio-
nisti. Bisogna crederci perché
in C ci andiamo tutti e qui c’è
molta gente di proprietà...».

Che altro dovrebbe dire d’al-
tronde un Daniele Gastaldello
che pure non resta fuori dal li-
bro delle contestazioni e che,
sensazione della partita di ieri,
paga pure prevedibili limiti di
esperienza.Non è esente da re-
sponsabilità il tecnico per l’en-
nesimo harakiri o qualcosa del
genere collezionato in stagio-
ne. Sotto accusa le scelte inizia-

li,maancheicambi.L’allenato-
re, pure sollecitato da più parti
(pare anche da dentro) a cam-
biare qualcosa, a osare di più,
ha invece presentato in campo
una formazione da «pareggio».
Una formazioneche Gastaldel-
lo difende: «Ho puntato su chi
in settimana mi aveva dato le
risposte migliori e queste ci so-
no state. Semmai non mi è pia-
ciuto come ci siamo abbassati
epoi fatti schiacciare negli ulti-
mi 20’-25’ del primo tempo.
Devo capire. La squadra era
quella giusta, poi in corsa ho
messo giocatori più offensivi
perché volevamo vincere. Ma
non è andata così anche se sa-
rebbe potuta andare diversa-
mente. C’è grande rammarico.
Però dobbiamo alzare la te-
sta».

Subentri. Sempre in tema tatti-
co,anche i cambi hanno desta-
to perplessità... «Mi spiace che
chi è entrato - dice - abbia par-

tecipato al ko, ma prima di da-
re giudizi voglio rivedere bene
la partita...» glissa l’allenatore
che continua a invitare a cre-
derci.

Dispiacere. Ma come si fa a cre-
derci se da dentro non arriva-
no segnali e se non si vincono
partite come quella di ieri con
l’episodio, il tantoinvocatoepi-
sodio, a favore? Insomma, se
non ieri quando? «Appunto:
qui sta il rammarico. I ragazzi
lottano,fanno di tutto per rove-
sciare le sorti di questa stagio-
ne, ma poi si finisce sempre
per pagare qualcosa...Mi di-
spiace più per loro che per
me». Ma siamo sicuri sicuri
che tutti quanti ci credano sul
serio? «Per conto mio se qual-
cuno non ci crede può alzare la
mano e dirmelo che non ci so-
no problemi: può andarsene
immediatamente».

Solo che qui, ad andarsene, è
la categoria... //

MONZA. Da possibile riscatto
per il 7-2 incassato all’andata,
latrasferta delle baby rondinel-
le a Monza si è trasformata in

un incubo: i brianzoli domina-
no e rifilano un pesantissimo
8-1 ai biancazzurri. Una disfat-
ta vera e propria fin dai primi
secondi: il Monza in un minu-
to dall’avvio colleziona tre oc-
casioni da gol e alla terza (dopo
cinquanta secondi) Dos Reis
(classe 2003 scuola Barcello-
na) insacca da dentro l’area.

Dopo una ventina di minuti in
balìa degli avversari, il Brescia
si fa vedere con un paio di tiri
di Nuamah e Ferro parati dal
portiere.Poco prima dell’inter-
vallo Dos Reis raddoppia con
un bel movimento dentro
l’area. Nella ripresa il Brescia
non rientra in campo e in sette
minuti tra il 16’ e il 23’ il Monza
fa quattro gol con le doppiette
di Goffi e Ferraris. Al 34’ arriva
il gol della bandiera del Brescia
con Ferro che finalizza in con-
tropiederaccogliendoun pallo-
ne in profondità e infilando la
porta in diagonale col sinistro.
Nel finale il Monza trova la por-
ta altre due volte con Vacca e
Bianay e il passivo del Brescia
avrebbe potuto assumere con-
torni ancora più pesanti, addi-
rittura a due cifre, se i pali (due
volte) e Cortese in un altro paio
di circostanze non avessero
dettono aibrianzoli.Sabatosfi-
da in casa contro il Como.

Classifica. Genoa 57; Parma 51;
Spal 50; Monza 48; Venezia 46;
Cremonese 38; Como, Vicenza
32; AlbinoLeffe 30; Brescia 26;
FeralpiSalò 25; Alessandria 23;
Padova, Cittadella 22; Reggia-
na 18; Pordenone 14. // F. G.

BRESCIA. Una buona prestazio-
ne non basta alla Primavera
della FeralpiSalò per battere la
Spal. Anzi, al 91’ si materializza

pure la beffa, con gli ospiti che
riescono a trovare il gol della
vittoria.

Eppure i ragazzi di Stefano
Lucchini si erano comportati
molto bene, tenendo botta nel
primo quarto d’ora di gioco e
poi riuscendoa mettereindiffi-
coltà gli spallini nella successi-
va mezz’ora.

Nella ripresa, al 20’, i leoni
del Garda hanno l’occasione
per sbloccare il match: su una
ripartenza, Guarneri sguscia
viaagli avversari, arrivasul fon-
do e poi effettua un bel cross
per Gualandris, la cui conclu-
sione colpisce però il portiere
ospite.

La partita prosegue poi sen-
zaaltrisussulti finoal 91’,quan-
do la Spal trova il gol che vale i
tre punti: dopo una mischia, la
palla finisce a Cavallini, che da
fuori area batte Venturelli.

La FeralpiSalò perde così la
seconda partita consecutiva e
rimane undicesima in gradua-
toria, ad un punto dal Brescia,
con sette punti sulla penulti-
ma posizione.

«C’è tanta rabbia - commen-
ta a fine partita il tecnico Stefa-
no Lucchini -: abbiamo creato
un paio di buone occasioni
che però non siamo riusciti a
concretizzare. In ogni caso so-
no contento della prestazione
dei miei ragazzi, che contro la
Spal si sono comportati molto
bene. Ho visto carattere e sono
convinto che se continueremo
così, attenti ai dettagli, potre-
mo toglierci delle belle soddi-
sfazioni». // EPAS

Rientrato da Ascoli
nella tarda serata di
ieri, il Brescia si ritrova

questamattina alle 11 per una
seduta di scarico. Sarà una
settimana lunga visto che con la
Ternana si giocherà a Pasquetta.
Il giorno di riposo cadrà domani.

Siccome piove sempre sul
bagnato, lunedì prossimo
saranno out per squalifica
Papetti e Van de Looi e non
promette nulla di buono per
Galazzi: sospetto stiramento. Da
verificare il «solito» Cistana e la
botta presa da Huard.

Rammaricato. Lo è Daniele Gastaldello per come è maturata la sconfitta di ieri

Il tecnico: «Non mi sono
piaciuti gli ultimi 20’-25’
del primo tempo. Le mie
scelte iniziali? Giuste»

Parecchie polemiche. Le ha scatenate la direzione di gara dell’arbitro Paterna

MONZA Mazza, Abbenante (18’ st Mancini),
Pedrazzini, Colombo, Bagnaschi, Nobile, Marras
(1’ st Bianay), Lupinetti (18’ st Berretta), Dos
Reis, Ferraris (24’ st Vacca), Goffi (30’ st
Martins). All. Lupi.

BRESCIA Cortese, Kasa (18’ st Muca), Negretti,
Tomaselli, Bonazza, Gussago (30’ st Pandini),
Mor (43’ st Maisterra), Fogliata (30’ st Orlandi),
Ferro, Nuamah, Grossi (18’ st Rizza). (Andreoli,
Compaore, Mozzon). All. Nicolini

ARBITRO Pizzi di Bergamo.

RETI pt 1’ Dos Reis, 42’ Dos Reis; st 16’ Ferraris,
17’ Goffi, 19’ Ferraris, 23’ Goffi, 34’ Ferro, 43’
Vacca, 47’ Bianay.

FERALPISALÒ Venturelli, Viscardi (44’ st
Prasso), Gogna, Brognoli, Simone Inverardi,
Armati, Gualandris, Guarneri (40’ st Giovanni
Inverardi), Benti, Picchi (26’ st Menegatti),
Bettolini (44’ st Bassini). Allenatore: Lucchini.

SPAL Martelli, Bugaj, Cavallini, Meneghini (32’
st Bonadiman), Svobada (32’ st Semenza), Bura
(1’ st Parravicini), Firman (17’ st Rao), Marcolini,
Angeletti (1’ st Carrozzo), Puletto, Boccia.
Allenatore: Grieco.

ARBITRO Papi di Prato.

RETE st 46’ Cavallini.

NOTE Espulso al 48’ st Semenza per proteste.

Gastaldello: «Alziamo la testa, bisogna
crederci fino a che c’è l’aritmetica»

Sala stampa

Erica Bariselli
Dall’inviata

Infortunio. Galazzi costretto a chiedere il cambio // FOTO NEWREPORTER

Per Galazzi sospetto stiramento
Papetti e Van de Looi squalificati

Baby rondinelle
travolte con 8 gol
dal Monza

Ferro. Suo il gol della bandiera

Biancazzurri

Leoncini ko in casa
nel recupero
contro la Spal

Gualandris. Ha sfiorato il gol

Verdeblù

Monza 8

Brescia 1

FeralpiSalò 0

Spal 1

SERIE B: ASCOLI-BRESCIA 4-3 E PRIMAVERA
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